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E da poco uscito nelle librerie il volume intitolato "Molise criminale', scritto dal giornalista Giovanni

Mancinone. Abbiamo chiesto a Letizia Bindi, docente di antropologia culturale presso I'Unimol, di

elaborare una propria riflesslone sui contenuti e sulle prospettive che ne scaturiscono

"...U n piccolo territorio abitato

da 300mila anime a forte

vocazione agropastorale,

con nicchie di imPrendi-

toria artigianale, qualche

azienda alimentare di

buon livello, gli stipendi

dei metalmeccanici della

di Letizia Bindi*

Fiat e dell'indotto, /e pensioni dei tanti anziani e il red-

dito degliimpiegati pubblici. La ricchezza o, meglio,la

debolezza finanziaria di questa tera cosi è ben foto-

grafata. ll controllo socia/e invece lo fa il vicinato- Ti

accorgi subito se arriva il forestiero, chi riceve in casa

e come campa" (Mancinone 2021 : 7 8).

È così che aprendo il suo lavoro Giovanni Man-

cinone descrive sinteticamente, ma anche efftca-

cemente, il territorio e la società molisana tra luci

e ombre. Molise criminale è un testo utile, in primo

luogo, e poi subito apre a molte domande, sollecita

alla riflessione e spinge a proseguire nel percorso

investigativo che l'autore intende indicare.

Fa esplicito riferimento all'indagine, a[ materiale

farsi dell'indagine, Mancinone, per la quale si richie

dono "mestiere e buona volontà', uornini, supporti,

tecnologie perché, coniugati con acdlrn€ e Wzjenza,
possano portare buoni risuttatt"

E proprio da questo 'paradilErnua indizlario' (Gin-

zburg 1986) mi pare opportLlno frYiare [a riflessio-

ne su questo lavoro e sul$e pruspetthre critiche che

dischiude.

Giovanni Mancinone
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'A volte basta un indizio. Un in-

dizio piccolo ma vero per arrivare

lontano. Si studia quel che si vede.

Si osserva e si prendono appunti,

si fotografa, si filma. Si incrociano
le informazioni e, con un po'di for-
tuna, si arriva anche molto lonta-

no" (Mancinone 2021 : 17).

Si studia quel che si vede, dun-
que, poi si osserva e si annota, si
fotografa e si filma, si incrociano
le informazioni. A rileggere que-

ste prime annotazioni metodo-
logiche, ancorché molto scarne

e proposte in modo poco siste-
matico, viene naturale associarle
alla metodologia di ricerca delle

scienze sociali qualitative, in parti-

colare gli strumenti e il trattamen-
to dei dati tipico dell'etnografia.

Ginzburg proponeva, infatti, con

brillante lntuizione, di considerare

il metodo investigativo di Sherlock

Holmes, quello psicanalitico di Sig-

mund Freud e quello del metodo
del medico e storico dell'arte Gio-

vanni Morelli come la base di ogni

indagine e di ogni ricerca. ll "para-

digma indiziario" diviene dunque

un metodo basato essenzialmente

sull'importanza dei dettagli secon-

dari (le forme dei piccoli dettagli
dei corpi, ad esempio), sui partico-

lari apparentemente insignifi canti,

sulle caratteristiche meno per-

cettibili a prima vista, il che rinvia

owiamente all'importanza nelle

indagini proprio di concentrarsi sui
piccoli indizi, sul ribaltare la gerar-

chia dei dati dando peso anche ai

minimi elementi.

Così che si apre la riflessione,
pertanto, sui casi che Giovanni

Mancinone con pazienza ha rico-

struito raccogliendo cronache, atti
giudiziari, interviste, commenti, te-
stimonianze rese dai collaboratori
di giustizia o dagli indagati e che

ricompongono un quadro di eventi,

momenti, snodi e intrecci che rap-
presenta la vera ricchezza di que-

sto volume.

Piste e attraversamenti

Emergono nel testo una serie

di piste e linee principali intorno
alle quali si dipana la mappa del-

la criminalità molisana nelle sue

diverse forme: la presenza diffusa
nel territorio di collaboratori di giu-

stizia e persone sotto protezione,

ma anche di detenuti 'importan-

ti' e, in certo modo speciali, nelle

carceri molisane accanto, però,

anche a una presenza di uomini e

donne determinati e generosi nel

proprio lavoro, medaglie al valore

dei loro corpi di appartenenza per

il servizio svolto in molti casi fino
al sacrificio delle proprie vite; il si-

stema nazionale e internazionale

del traffico di droga e il correlato
riciclaggio di denaro sporco; un

legame seppur esile o comunque
puntiforme, non strutturale con

il terrorismo degli anni Settanta

e poi trasformatosi negli anni Ot-

tanta e Novanta, rappresentato da

specifiche fìgure e da un sistema
di relazioni criminose volte alla re-

alizzazione di attentati e atti di ten-

sione e destabilizzazione; l'ampia

e variegata sezione che potremmo

definire'usi del territorio e illegali-
tà", quello rappresentato dalla ge-

stione dei rifiuti, dagli usi non auto-

rizzati, illegali, abusivi e comunque
impropri dei suoli, la diffusione
indiscriminata dell'eolico in molte
e diverse aree del Molise, la ge-

stione dei suoli - usi civici, pascoli,

tratturi, aree protette, concessioni
e destinazioni d'uso -; l'avanzata

repentina del fotovoltaico che sta

caratterizzando gli ultimi anni.

Mancinone ci restituisce, così,

una formidabile sequenza di in-

chieste e processi svoltisi negli

ultimi decenni - con una perio-

dizzazione di massima stretta tra
gli anni Settanta e il presente, per

lo più - in cui incontriamo nomi

molti noti di criminali legati a co-

sche mafiose, sistema degli affari
illeciti, grandi circuiti del narco-

traffico internazionale, la corru-
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zione di certi attori pubblici e istituzionali, le imprese

create ad hoc o utilizzate come base per il riciclaggio.

Soprattutto emerge l'importanza dell'acume e del co-

raggio di alcuni operatori di giustizia: la loro abnegazio-

ne e determìnazione, la loro lungimiranza,la capacità di

lavorare insieme.

Domande sporche

Dall'insieme delle preziose informazioni e ricostru-

zioni di Molise criminale e dall'intervista che abbiamo

realizzalo con Giovanni Mancinone a fine agosto e che
qui riportiamo, il territorio regionale appare come un

territorio di attraversamento in cui si trovano tracce di

tutto, ma quasi senza specifica cataltetizzazione. ll suo

territorio sembra essere scelto perché appartato, meno

visibile, area ideale per nascondersi, ma anche per por-

tare avanti progetti criminosi oppure occultare denaro

e materie irregolari. Al tempo stesso, c'è da chiedersi

se proprio perché così marginale il territorio molisano

non possa essere considerato piuttosto un incubatore

di nuove irregolarità e criminalità e si presenti in primo

luogo come un'area che sfugge al monitoraggio capil-

lare nonostante la presenta di alcuni eccellenti opera-

tori di giustizia come Rossana Venditti, Mario Luzzi,

Giovanni Falcione sull'impegno dei quali, accanto ad

altre rilevanti frgure, il volume si intrattiene con dovizia

di particolari.

Più generalmente la domanda che emerge dalla lettu-

ra di questo libro è quella intorno alle prospettive future

di questa regione: il potenziale di sviluppo endogeno e

neo-endogeno, la possibilità di generare lavoro e produ-

zioni, di divenire destinazione attrat'tiva e per ciò stesso

maturare una capacità reattiva nei confronti delle di-

verse manifestazioni della criminalità che pure l'hanno

attraversata in modo cospicuo e la attraversano. Tra gli

aspetti più rilevanti della documentazione raccolta da

Mancinone c'è sicuramente l'insieme variegato di azio-

ni criminose per il controllo del territorio a fini di traffi-

co, trasformazione e spaccio delle sostanze psicotrope

e al r cic aggìo Ce denaro sporco. Ancor più denso di

consegu-.nze, queLìo connesso alla gestione dei territori

tra s',e:sar:c': e oc3u tamento di rifiuti speciali nelle

case c a c;-i -efe-erti dei sistemi mafrosi e criminali

delLe a':= :':ss r= : nor so o: dalla Camorra (quella

del a \u;, . la-:-'a argantzzala di Cutolo, ma anche

alt-: :::: -: : : .' . - ':certi) alla Soc età foggiana,

da a Sa:-= l:-:-, --:a 3ome artÌcolazioni diverse del

sistE*: .- -'.. :-3 cse a le imbricazioni frequenti,

scess3 a'aa- ,r ral"-.r:a 'elazioni tra boss intessute

ne = ::':=' -: -:-: ::^ a :.rafta SiCiliana nelle SUe

d re-s: ::: -:::- = ^:-ecc, anche intefnazionali, o

aT3c'= : ":-:-:-:.: 
:31 s,;oÌ capillari traffici illeciti

e a s-a aaaaa -.2: ':* ':azrone nel Nord ltalia e oltre.

E::s :-= -:-':- -^ .enpo coltivabili, ancorché

n a'! -: --: ::-: : ::.-? Ce lUmi pfima efanO

abtai: :: :=:: : -;; -.::: I oepuratori SonO con-
--.--.llnua*.-:: - -,-::-= : " ::oarjca di MOntaganO

ha Oe:=-- -::: -:-: : :::: ::-. :3rlìe peCOfe delle

famìgl e: :.::' : '--.':a';'z: Casacalenda che

nons ac::,:-:-:: - -:a: ::':: a eacquedelBi-
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ferno" (Rocco Cirino, intervista del
21/08/21).

ln queste settimane, allora, ho
provato a interpellare alcuni grup-
pi, collettivi, associazioni, singoli
operatori impegnati nell'ambito
della lotta al crimine e all'illegalità.

Ho scambiato con alcuni di essi
delle conversazioni informali, ad al-
tri ho rivolto esplicite domande. Da

alcuni di loro emerge un'osserva-
zione ricorrente in merito all'omertà
che earatterizzerebbe il mllieu mo-
lisano, persino nelle associazioni
teoricamente deputate a occuparsi
di queste tematiche.

Hanno parlato di troppe reticenze
nel condurre con chiarezza e coe-
renza le battaglie contro l'inquina-
mento le "Mamme per la salute e
l'ambiente" di Venafro, un'organiz-
zazione di volontariato che da anni
si impegna con determinazione e
competenza per la salubrità dell,a-
ria e del suolo molisani, chiedendo
drastici cambiamenti tanto nella
gestione delle produzioni come nei
controlli istituzionali e privati sulle
stesse. Anche nel loro caso è emer-
sa, dunque, con forza la tematica
della retlcenza. Una reticenza che si
esprime a più livelli e che non sem-
pre risparmia la società civile, tra
la quale troppo spesso prevalgono
l'inerzia e il senso di rassegnazione.
Altrettanto insidioso può rivelarsi
l'uso in chiave politica, quando non
elettorale, della tematica ambienta-
le. "Noi riteniamo che dalle Istituzio-
ni sia necessario pretendere sem-
pre - owero indipendentemente da
chi ricopre le cariche istituzionali
- trasparenza e coerenza d'azione
in materia di tutela dell,Ambieme
e della Salute. ln questo senso -
lo ribadiamo - il nostro agire non
sarà mai politicamente sc*rierato.

La sola forma di partigianeria per
noi possibile è quella a difesa del-
Ia Salute e detl?mbiente". (rappre-
sentante dell'OdV "Mamme per la
salute e l'ambiente", intervistata in
data21/08/21).

Ne ha parlato a più riprese Roc-
co Cirino, rappresentante della As-
sociazione ltaliana lnsegnanti di
Geografia per il Molise, da sempre
molto impegnato nella vigilanza
del territorio regionale e contro gli
abusi di suolo e di ambiente a va-
rio titolo consumati in quest'area.
Cirino (intervista del 18/08/21) par-
la di omertà nelle persone comu-
ni, nei rappresentanti istituzionali,
nei membri delle associazioni, ma
soprattutto mette in rilievo come
a partire dalla scuola non si sia
mai affermata un'idea trasparente
dell'impegno civile e della denun-
cia delle storture. "Non solo non
esiste una reale educazione civica
ambientale - continua Cirino -, ma
nella scuola in primis vengono vei-
colati comportamenti omertosi e
compiacenti, per timore di non es-
sere confermati in ruolo, per non
avere discussioni con i colleghi o
con i genitori dei ragazzi. prevale

un atteggiamento non schierato e
non aggiornato che di fatto priva
gli studenti e i giovani presenti sul
territorio di quella opportunità di
elaborare idee critiche e di impe-
gnarsi in progetti e in battaglie pre-
ziose. Hanno parlato anche di gravi
segnali di omertà le "Mamme per
la salute e l'ambiente" di Venafro,
un' organizzazione di volontariato
che da anni porta avanti con deter-
minazione e competenza battaglie
contro l'inquinamento dell'aria e del
suolo molisano chiedendo drastici
cambiarnenti nella gestione sia del-
le produioni che dei controlli istitu-
zbrCi e pivati sulle stesse. Anche

nel loro caso è emerso come l,o-
mertà, talvolta, si estenda persino a

coloro che sono impegnati nell,as-
sociazionismo per timore di incon-
trare eccessivi ostacoli e difficoltà
nell'interazione con altri soggetti
locali: "La paura e l'omertà, anche
se non pare, prevalgono" (rappre-
sentante dell'OdV "Mamme per la
salute e I'ambiente", intervistata in
data 21/08/21). ln tal senso anche
le "mamme per la salute e l'ambien-
te" parlano del valore della forma-
zione e sensibilizzazione su questi
temi come elemento che potrebbe
innalzare il livello della vigilanza nel
settore. Sono stati portati avanti, in
questa direzione, dei corsi, per lo
più nelle scuole elementari, in spe-
cial modo sui temi del riciclo e riuso
degli oggetti e del materiali di risuF
ta, ma un progetto di Educazione
Civica Ambientale non si può dire
che sia stato portato avanti dalla
scuola pubblica. Paradossalmente
- notano - sono le stesse aziende
di Pozzilli che producono rifiuti e
immettono sostanze tossiehe nel
territorio che risultano essere impe-
gnate in operazioni di sensibilizza-
zione e formazione in materia di ri-
fiuti e di ottimizzazione energetica,
ad esempio.

Territorio e legalità: una tinea di
indagine da sviluppare

Accanto alle questioni inerenti
ai rifiuti speciali, si aggiungono i
molteplici usi criminali e deviati del
suolo, ben oltre le diffuse, quanto
spesso puramente retoriche, enun-
ciazioni di salvaguardia e valoriz-
zazione del patrimonio ambientale
di questa piccola e relativamente
incontaminata porzione di terri-
torio nazionale, almeno nella rap-
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presentazione edulcorata che da

sempre se ne è voluto restituire.

Questa specifica linea di indagine

sulle forme di illegalità e pratiche

criminose in materia di ambiente,

territorio e rischi per la salute dei

cittadini, sembra in Molise meri-

tevole di particolare attenzione e

al tempo stesso eccezionalmen-

te rivelatrice delle contraddizioni
presenti e del recente passato in

materia di modelli di sviluppo ter-

ritoriale, di politica economica di

questa regione. Occuparsene da

vicino signifrca entrare in profon-

dità nelle frizioni e contraddizioni
politiche, economiche e culturali
che emergono ogni qual volta si

compiono scelte unilaterali, senza
partecipazione e condivisione con

le comunità locali e senza tenere

conto dei moniti che provengono

dalla cittadinanza attiva (Tsing

2004; Benadusi et al. 2021;Alliegro
2021 ; Ravend a 2021). Diffusamen-
te emerge una ignoranza o noncu-

ranza dei vincoli che si estende,

in alcuni casi, anche alle cariche
istituzionali di livello più elevato.

Nella vicenda annosa e delicatissi-
ma, ad esempio, delle concessioni
sui terreni di tratturo, si è assistito,
anche in anni relativamente recen-

ti, a un uso delle concessioni o del

consenso formale all'uso impro-
prio di tali porzioni di terreno da

parte dei contadini o di altri sog-
getti privati a fini elettorali, come
vera e propria "merce" nel sistema
del voto di scambio e ad abusi e

usi impropri di aree tratturali in al-

cuni casi perpetrati anche da rap-

presentanti dell'associazionismo
storicamente votato alla difesa del

territorio e alla conservazione e va-

lorizzazione dei patrimoni culturali
oltre che da innumerevoli rappre-

sentanti della politica regionale e

nazionale (Rocco Cirino, intervista

de|18.8.21).
Un tema sicuramente eviden-

te sul territorio regionale è quello

dell'eolico, una presenza incom-

bente, quella delle pale a vento, in

vare aree della regione Molise, su

cui già si è appuntata l'attenzione

degli inquirenti, come ci ricorda lo

stesso Mancinone nel capitolo'Af-
fari Rifruti Vento" con una indagine

della DIA di Caltanissetta che si

spinge a verificare la regolarità dei

parco eolico di "Civitacampomara-

no di proprietà di un imprenditore

Siciliano ritenuto vicino a Cosa a

Nostra" (Manclnone 2021: 63\. Le

esigue dimensioni del parco eollco

in questione che non richiede E€r
questo, neppure l'autorizzazione

del Comune, spiegano come le imr

prese interessate all'ampliam€flto

di questo "mercato del vento' -
come potremmo chiamarlo - sr"a-

no presenti ovunque e disposte a

entrare capillarmente nei te{'rltorr']-

L'inchiesta si amplia e coinvo,§e

anche itrasporti di questi ogEdt4

affrdati a ditte molisane fatte og-

getto di estorsloni e furti da parte

di gruppi e soggetti riconducirh{lr

alla Società Foggiana, in can"lbic

di tutele nel trasporto dei matenall
per gli impianti. L'inchiesta cu! § ri-
ferisce Mancinone non è cfie u-na

seppur preziosa, delle piste da e-n

osservare il fenomeno eompi€sso

e repentino della diffusione ile*l'e
olico in Molise a livelli di evidente

deturpazione del territorio (tJrul"

Larino e altre aree circostarti" ad

esempio) e di grave inquinanrento

uditivo per gli agricoltori proprida
ri di terreni circostanti, ma afiaàe

di rischio per l'eventuale obsoe
scenza delle strutture e per il loro

complesso e difFrcile smaltimento"

I parchi eolici, tra l'altro, non sorm

solo queilìf Eià eslstenti e che de-

srano rctero{e p,reoccupazione,

nrna anc*,e i rt,,.loyi, imponenti im-

p;arrti eorre quelli del progetto
'Eol rco Carnpon'rarino', che consi-

ste citri uri'an;1pia area, occupata da

clur@ie;orri per una potenza totale

o: 3C nnegawatt fra Campomarino

e Fqtmrmone.
Un aralrcgo ragionamento può

essere arobabilrnente fatto per il
foioruftai'co su cui la rassegna di

Grorarrni hiancjnone per ora non

s soffsmra forse perché buona

pa:e csle qronache e relative in-
griste sono piuttosto recenti e

o-fiCue liìofl ancora documentate

@ud atti giudiziari e dai procedi-

nrsyfi, rna su cui è tornato a riflet-

Ìer-e ,"di"irrtervista di frne agosto

reha rsrale [autore di Molise cri-

rrrFrale nifistte anche sul nesso tra
pouu-é diel m,ercato agricolo loca-

€ e peryasfvità delle attività illegali

sul territoniro:

'ae dire delle aggressioni subite

5à -;crr]*r&rio dal diffondersi dell'e-

odco m rnamo a poche società che
gÉs8sffiro questi impianti. E la
rr-ora €rTÌerEenza oggi (lanclano

'a,larnre e uganizzazioni profes-

srrd aErlco{e) è rappresentato

oa#a hfrnità di proposte che arri-

no 41i irrprenditori agricoli da

Ft:E d smietà che chiedono in

aflfu ,Eneni per la realizzazione

C rryant fotovoltaici bussando

dc ptrre dell,e loro aziende con
paccfi d denaro. E in tempi di ca-

,r€§ra ùfficiknente un imprendito-
re qii:do nesisle alla tentazione
d ffire un reddito fìsso senza

i rùscfb d dover coltivare il po-

rmiro e rnon poterlo raccogliere

ErtÉ TEnci! la manodopera o

etll:fÉ assoggettati al monopolio
* cmre cornmerciali che fan-
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no il prezzo senza fregarsene dei costi di produzione
di quell'ortaggio" (Giovanni Mancinone, lntervista del
2e/0e/21).

Analogamente - ribatte Mino Spagnoletti - imprendi_
tore agricolo e animatore del Comitato per la Salvaguar-
dia del territorio molisano: "C'è una richiesta su 1200
ettari per il fotovoltaico a San Martino, compresi 20 al
confine con Rotello e altri 300 a Campomarino, e an_
cora progetti tra Petacciato e Montenero,,. ll Comitato
in questione, insieme ad altri importanti e determinati
testimoni, si impegna contro la diffusione scellerata di
grandi impianti eolici e fotovoltaici in un territorio che
al contrario deve essere preservato per la sua bellezza
paesaggistica e per l'alta qualità dei suoi prodotti agro_
alimentari, come ricorda Don Nicola pietrantonio, an_
ch'egli attivo nel Comitato (primonumer o,21/06/2021,
https://www.primonumero .it/ 2021 / 06 lfroccano-richie-
ste-di-eolico-e-fotovoltaico-sul-molise-rurale-lagricol-
tura-non-puo-essere-schia v a / 1 53067 29gS / ).

Anche da parte di Coldiretti giunge, infatti, il monito
contro le iniziative sempre più frequenti e le domande
sempre più numerose di impianti fotovoltaici che giun_
gono in Regione anche da parte di capitali stranieri
non sempre trasparenti. Tutti, il Comitato, la Coldiretti,
altri soggetti più o meno formalizzati che raccolgono
le voci di cittadini e in particolare di agricoltori, chie_
dono che la Regione legiferi quanto prima sui limiti e
i vincoli chiari di questo tipo di impianti sul territorio
regionale: una richiesta di norma e legalità che rivela la
preoccupazione crescente che intorno alla transizione
energetica e le sue retoriche di sostenibilità ambientale

ed economica, si celi un nuovo scempio del territorio a
danno dei cittadini.

ll rapporto di Legambiente 2019 mette in risalto come
intorno a smaltimento dei rifiuti, ciclo del cemento, ce-
mentifrcazione e gestione delle energie rinnovabili si
muova un mercato di circa venti miliardi di euro che pre_

senta forti tratti di insicurezza e di rischio di illegalità.
lnfatti si sviluppano, intorno a queste operazioni, figure
come quelle dello sviluppatore,

"una figura considerata anomala, quella dello svilup-
patore, un soggetto capace di curare i rapporti con il ter-
ritorio proponendo nuovi progetti senza avere le risorse
necessarie, spesso neppure competenze specifiche,
per la loro realizzazione. A tale proposito Legambiente
evidenzia come la figura dello sviluppatore, all,interno di
un quadro normativo incerto, possa favorire comporta_
menti illegali proprio nei territori dove vi è una forte pre-
senza della criminalità organizzala, che esercita diret-
tamente o indirettamente il controllo del territorio. L,il_
lecito è quindi connesso al "pizzo", ed a tutto quanto è
legato alla realizzazione degli impianti, tant,è che l,inter-
vento della magistratura in molte indagini ha riguardato
le fasi di progeuazione e aulorizzazione, bloccando gli
impianti ancora prima della loro realizzazione,, (Sinte-
si Ecomafie ClSl https://www.filcacisl.itlsindacato/
wp-content/u ploads / 201 2/07lSl NTESI-20_-Ecomafre.
docx.).

Su questo tema sono state particolarmente attive le
'Mamme per la salute e l'ambiente", riunite in comitato
dal 2005 (poi ufficializzata in associazione nel 2010 e
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in ODV dal 2020), a partire da una serie di patologie re-

spiratorie riscontrale nei loro figli e awiando, in ragione
di questo, una serie di verifiche di impatto ambientale
sull'aria e il suolo dell'area venafrana. L'obiettivo all'ini-
zio furono alcune attività industriali come il cementificio
di Sesto Campano, ampiamente finanziato in nome del
potenziale di occupazione e dopo i dieci anni di attivi-
tà spesso in regime di cassa integrazione e proseguito

con l'impegno contro i danni dell'inceneritore di Pozzilli
che era attivo da anni nonostante una strutturale ca-

renza di aulorizzazioni e oggi misurate alla nuova sfr-

da del progetto di lmpianto a biometano che dovrebbe
processare circa 70000 tonnellate annue, in larga parte

conferite dalle aree limitrofe della Campania (Caserta).

Dinanzi a queste criticità crescenti, I'ARPA - l'agenzia
regionale per la protezione dell'ambiente - invece di es-

sere potenziata, ha visto decurtare il suo personale, la

società civile permane nella sostanziale ignoranza delle
questioni specifiche e dei rischi anche per la loro stessa
salute, i privati specializzati nel settore sono intenzio-
nati a sfruttare al meglio il "business dei rifiuti" al fine
di massimizzare i loro introiti. Lo stesso "Piano Rifiuti"
della Regione Molise non esplicita a sufficienza le misu-
re per arginare i rischi di inquinamento da combustione
della spazzatura e di gestione dei rifiuti speciali, oltre
a prevedere incremento del volume delle discariche. ll
"Piano Regionale della Qualità dell'Aria" è stato impu-
gnato al TAR Molise e si è in attesa della decisione di

merito.

Più difficile e complesso ancora da monitorare, ma
non per questo meno incombente come rischio di in-

filtrazione criminosa nelle maglie delle attività agro-pa-

storali incrociamo il tema per certi versi antico delle

concessioni sul tratturo e quello isolato più di recente e

sicuramente documentato in regioni limitrofe come l'A-

bruzzo dei cosiddetti "pascoli di carta" (Mencini 2020)

o "mafie dei pascoli" (Antoci 201 6). Non è forse un caso

che nell'ottobre2019,l'ex-presidente del Parco dei Ne-

brodi, Giuseppe Antoci, sia stato invitato a presentare

il libro in cui racconta tutta la vicenda e denuncia tale
sistema a Pietracatella e a Bojano a presentare il suo li-

bro con la presentazione e discussione di Vittorlo Nola,

Presidente della Commissione speciale temporanea sul

fenomeno della criminalità organizzata in Molise e di

Franco Novelli, già referente di Libera contro Ie mafie
per il Molise. Antoci - lo si ricorderà - è stato vittima
di un attentato per aver avviato un protocollo di legalità

che prevedeva il certificato antimafra per gli assegna-

tari degli affitti dei terreni pascolivi all'interno del Parco

anche per le aree inferiori al valore di 150.000 Euro, un

fenomeno di sfruttamento illecito delle quote PAC sui
pascoli da cui probabilmente non è del tutto immune
neppure la regione Molise (Primonumero, 27 /10/2019,
https://www. primonumero .il/ 201 9 / 10/criminal ita-giu-

seppe-antoci-in-mol ise-per-presentare-la-mafia-dei-pa-

scoli/1 530581717 / ).
Su questo specifico tema abbiamo chiesto a chi diret-

tamente svolge la propria attività sulle vie e gli spazi di
pascolo e che cerca di portare avanti una forma di atti-
vità produttiva agro-alimentare in linea con i protocolli

e le norme vigenti. Mario Borraro, pastore e casaro mo-

lisano, ha risposto - nel corso di una intervista realiz-
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zata agli inizi di settembre, che la
distorsione nella gestione dei suoli

agricoli, il rischio di mercificazione
fittizia dei pascoli è qualcosa che

tocca anche il territorio molisano.

lnsiste Borraro sulla eccessiva

burocralizzazione e farraginosità
della governance dei territori e del-

le attività produttive che rende più

facile i poleri occulti di insinuarsi

e sostituirsi alle forze locali sani
e alle istituzioni, persino, determi-

nando un indebolimento e depau-
peramento progressivo dell'attivi-
tà pastorale estensiva, per esem-
pio, e di quanti fanno agricoltura
e allevamento su scala familiare o
comunitaria.

Su questi temi cruciali di abuso
del suolo, si esprime anche il Di-

rettore di CIA - Agricoltori ltaliani

Molise, Donato Campolieti, con

una dura presa di posizione con-
tro l'insediamento di parchi eolici
nel territorio molisano a seguito
dell'allarme lanciato dai sindaci
del basso Molise, dove due par-

chi eolici a poca distanza tra loro
dovrebbero sorgere tra Campoma-

rino e Portocannone e un terzo a

Castelmauro, già in fase di realiz-

zazione.

lntervistato specificamente per
questo dossier, il Direttore Cam-
polieti (lntervista del 28/ 08/21), in-
fatti, così commenta sia sul tema
delle concessioni agricole che
della criminalità diffusa nel settore
agricolo:

"Le matrici della criminalità sul
territorio sono sostanziaImente
due: la Puglia e la Campania; tut-
to ciò per la estrema vicinanza e

la facile mobilità, ma soprattutto
perché in queste due regioni si

concentra la criminalità organiz-

zata cosa che non awiene dal

versante abruzzese e laziale. Le

azioni messe in campo vengono
mappate: owero nel Basso Molise
e nel Venafrano si praticano azioni

di racket e furti di mezzi agricoli
con il cosiddetto "cavallo di ritor-

no", nelle restanti zone vengono
attivate azioni di incursione e di
ritorsione [...] Le aree interne sono

le zone "più fertili" alle incursioni
malavitose in quanto meno abita-

te e più affamate anche di picco-

lissime e variegate opportunità, se

di ciò si può parlare, e comunque
meno soggette a controlli di va-

rio genere. Pertanto sono questi i

luoghi in cui maturano richieste di
pascolamenti, magari da parte di

aziende pugliesi e campane sen-

za allevamenti, che promettono

ingenti somme da corrispondere
come canone di affttto senza voler
pensare ai possibili sversamenti

di sostanze pericolose fatte nelle
perforazioni dei pozzi petroliferi e

nelle basi dei pali dei parchi eolici
in continua proliferazione".

Torna su questo anche Mario
Borraro (intervista del 6/09/21),
notando come spesso i Comuni si

vedono quasi costretti ad accetta-
re il sottile o implicito ricatto delle

aziende che si muovono nei settori
del fotovoltaico e dell'eolico per-

ché una parte della cittadinanza
vedrebbe nella scelta di rifiuto di
un Sindaco un danno alle già pro-

vate economie locali.

Lo stesso Mancinone nell'inter-

vista che ho avuto modo di realiz-

zare il 29 Agosto scorso, alla mia
domanda sulle priorità da monito-
rare per il futuro in termini di rischi
di deriva illegale, annovera "Rifiuti,

eolico, fotovohaico, pascoli, pa-

gine aperte di una economia che
viaggia ta la legalità e l'illegalità"

e aggiunge che, a fronte di un si-
stema di governance politica nella

sostanza inadeguato a cogliere le

sfide contemporanee o in alcuni
casi persino sospettabile di una

certa compiacenza verso questo

tipo di abusi del territorio. "Se qual-

che operazione è stata bloccata.
Se qualche bonifica di ambienti
contaminati è stata eseguita, lo si
deve proprio al ruolo svolto dalle
associazioni, dai cittadini, dalle

organizzazioni professionali degli

imprenditori agricoli" (Vedi intervi-

sta di Letizia Bindi a Giovanni Man-

cinone, in questo numero).

La cittadinanza attiva e
responsabile come vigilanza e

come cura

In un quadro come questo di-
viene importante e cruciale per

il futuro del Molise osseryare e
valorizzare il ruolo dei movimenti
e delle associazioni nell'opera di

sensibilizzazione e monitoraggio
delle storture che rivelano la pro-
gressiva incrinatura della legalità a

livello regionale, specie per ciò che

concerne gli usi di suolo, la gestio-
ne e salvaguardia dell'ambiente e

la salute e il benessere complessi-
vo della cittadinanza. Le "mamme
per la salute e l'ambiente" parlano

esplicitamente di un ruolo di sen-
tinelle che raccolgono Ie sfide de,

terminate dalla "quasi giornaliera

aggressione delle forze economF

che e politiche che minacciano la

salute dei cittadini" e attivano le
diverse campagne di advocacy e

monitoraggio, azioni per le qua-

li, tuttavia, necessitano in modo
crescente di fondi e supporti eco-
nomici necessari ad attivare le
consulenze, le analisi e i processi
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di sensibilizzazione connessi alle
diverse criticità ambiental i.

Sono cresciuti anche in Molise
negli ultimi anni i coordinamenti, i

comitati, le reti di comitati e asso-
ciazioni volti alla vigilanza e con-
trollo dei movimenti inerenti gli ap-
palti, la pianifìcazione paesaggisti-

ca, le dismissioni o riconversioni
di impianti, i movimenti di denaro
e gli improwisi spostamenti di ca-
pitali. È cresciuta una sensibilità e
l'attenzione verso lo sfruttamento
delle risorse primarie del territorio:
le terre agricole, i pascoli, l'acqua,
la montagna, e così via.

Credo sia importante dare peso

e riconoscimento a questo insie.
me di soggetti attività sul territo-
rio, ascoltarne le istanze, anche se

si deve notare una certa difficoltà
a fare rete tra le associazioni e a

lavorare alle diverse campagne o

un uso "a tratti utilitaristico dell'as-
sociativismo come trampolino di
lancio per future carriere politiche"
("Mamme per la salute e per l'am-
biente"). Mi sembrano rappresen-
tare una componente della società
civile attenta, attiva e che può co-
stituirsi, se non viene fatta preda

di facili tentazioni di potere, come
nuovo soggetto politico capace di

incidere in profondità sulle scelte
del territorio, di far sentire la voce
inascoltata delle popolazioni loca-
li, di riprendere titolarità delle co-
munità rispetto ai tecniclsmi e alle
prepotenze dei poteri locali.

Qualche settimana fa ho ter-
minato di scrivere la premessa a

una serie di scritti di antropologi
e sociologi rurali che tra gli anni

Quaranta e Settanta si dedicarono
a ricerche e approfondimenti sul
territorio molisano, in particolare
studiando, come si usava in quella

fase, una specifica comunità: Cor-

tina d'Aglio, nome frftizio dE .n-
via, in realtà, a Bagnoli del Trqnc-

Sfuggendo alla piuttosto l'ii-e
tiva, ancorché celebernma d#>
zione di Banfield del *hftrc
amorale" delle comumÉà mrd
ne del meridione d'ttal[a - *fu].
zione generalista, a ffi §-,.r;ìa[a
e sicuramente schernatEa -, t&E€
e Cappannari opporogonc ifi S,É
dro più complesso in g-1 arre 65-
denziale asserxza oi cnrsrc 

-caratterizzerehhe [e mrurdtà nr
rali del Mendione iiaiEarE s ailùts

cenda una piu sfr.rnara duler
di chiusure e aperh.re É :rst:qrt
e avanzamenti osseri-*fr n ql§
ste comunità (tsrirxjil in i*assr&, n
stampa).

Nelle risposte d acJ'r Érgl
intervistati {Rocco CIrìrn. ffrrc
Bonaro in panhco&are; f-:c*r
viene portato slJ&a pers'<rsm d
una omertà Gi1ffusa se aÈ
facilitato, in lu{o*.ise 1 ffi
di comportarnen'tl uegai e fF
tamente criminali- La s isEE
al lipo molisano'i =l 3rà rc
va parlato in aiir-ri s rq sril
Cirese, alla persooaEtà silenmg
e appartata del paffie o ff+
gricoltore solitario d Txtn5.
dell'Appennino nsiirc- b
canto all'omenà - csr- È ilEr
da Franco Nove{ill, già rdenru-
passato del l'Assoc{azire't H
per il Molise - un dro wb
che favorirebbe la preselrza d m
dlffusa illegalità sareffie rG
sentato da 'l'indMd.lalsrrn S
cato e la frammsltazlrE: .5-
ha reso nel temPo diffinra *
gli sforzi associativi di vifre c
tutela. Allo stesso modo I ffi
rio riposto, diffrcile da raggrrp4,
la polverizzazione in piccol rc
avrebbe creato un contesto d *
traversamenti invisibili e nasmÉ

lem' krdo dil questo un luogo
f mcut'-nsìto della verità e dei
rùr*1" ancàe se, andrebbe no-

Em cr€ ilionra parte delle grandi

nffi Toda il suo centro nelle
ree csstEe (il termolese, l'area
d Calmnarino), tra l'altro confi-
reìti DCn la Puglia, o in quelle piir

@É ai confini con altre regio-
ttr s.lqffi" corne la Campania, del

utrfrrn e deilisemino.
lbccuìa ddle piste indagate

da rr*ElrtrE e qui approfondite
ffiso I confronto con la sua
rr@S[lEie- e le testimonianze
d iùi Estufl@n, e protagonisti
ùfagrn [n favore del della
Eg*È re ten:itorio molisano, in-

h a ù:erche più approfondi-
È" EErE alEl.opologa non penso

ffi dfryufondimento delle

@, sepo-re i dati forniti
dtEEE d aideialri siano preziosi,

'nn&pcezlone e all'uso che di

l* ffidn e informazioni vie-

rc fr da parte delle comunità.
rc Èa d un tenitorio violato

& krlri sl$agro' - potremmo
ok Éasando il titolo del bel

ftm t Franesco Rosi, Le mani
sar cfÉà - sernbra, infatti, in pri-

mm iqn ,it*:olare abbandono,
@rÈ{nElre sentimenti che
rmrErffiio da sempre l'antica-
rcd qri aggressione crimina-
bÉ d approfrEare di attività
c rui C cd non si ha più cura.

Li 'g;rlE hrcna' del Molise,
il @ tsa parlato Eugenio Ci-

re É g.n sussidiario del 1925

m- 192S, ha appreso le arti
# GFE o si è piuttosto ade-
gm *IegaXiità in ragione degli
s#i mmeouti con altri luoghi

&ffiEso ferniErazione estera
G @ I rud ttalia) o del ricatto
EÉitdEla vede sempre più
mlÉi trmssi produttivi?
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Mi pare in primo luogo vittima di quello che, con effica_
ce formula Andrea Zanzollo defìnì in una celebre inter_
vista con Mario Breda, il "progresso scorsoio,, (Zanzot_
to-Breda 2009), owero quella logica di sviluppo ad ogni
costo che sembra stritolare ogni remora e ogni regola
e in nome della quale ogni violazione sembra divenire
legittima. Contro questa idea di sviluppo che stritola e
corrompe, che logora e soffoca, solo la rigenerazione
che permette di riappropriarsi del ..diritto di respirare,,
(Mbembe 2021) può rappresentare una alternativa rea-
le e una pratica politica concreta e al tempo stesso una
poetica. Un nuovo modo di ,.fare 

spazio,, (Bindi 2009) e
riconsegnare il destino del territorio nelle mani di coloro
che lo abitano,.

* Si ringraziano per le preziose e generose risposte
alle domande rivolte in varie interviste mirate: Giovan-
ni Mancinone, Dino Campolieti, la rappresentante delle
"Mamme per la Salute e l'ambiente,,, Rocco Cirino, Fran_
co Novelli.
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